
Oggi voglio parlarvi di un viaggio,
di un amico e di condivisione.
Voglio parlarvi di chilometri che
dividono, ma che non contano per
dividere i cuori, voglio parlarvi di
emozioni profonde, di quelle che
non puoi controllare, che hanno
il sopravvento sull'autocontrollo,
della certezza di condividere un
sogno e della gioia di percorrere
insieme un breve ma intensissimo
tratto di vita.

Voglio parlarvi di padre Salvatore,
un uomo, un missionario, un amico.

Nei giorni scorsi ho avuto il privilegio di poter
trascorrere pochi, ma intensissimi giorni con lui a
Guarapuava, la sua parrocchia in Brasile. Ho potuto
stare al suo fianco, vederlo soffrire, pregare e
sorridere ancora, nonostante tutto e al di là di tutto.
Ho vissuto la sua profonda fede, la sua serena
accettazione di quello che la vita gli sta riservando.

L'ho conosciuto qualche anno fa, grazie a padre
Fulgenzio, suo confratello e amico. Ho passato da
lui e con lui, una parte del mio viaggio di nozze,
ho condiviso con lui il sogno di creare un centro di
accoglienza per le famiglie in difficoltà di Guarapuava
e con Harambee ho potuto partecipare alla realizza-
zione di questo sogno: il "recanto da paz, da alegria,
da esperança.

Ho conosciuto l'uomo sempre entusiasta, ormai
brasiliano nel cuore, ho sentito i suoi canti...

Da lui e dalla sua comunità ho imparato e ricevuto
moltissimo. Ho partecipato del rispetto, del sacrificio
e dell'amore tra un padre e i suoi figli. Quella di
Guarapuava è una comunità che è cresciuta in 25
anni di testimonianza del suo pastore.

Molti di voi hanno contribuito alla realizzazione di
questo sogno e di questo noi e lui vi siamo profon-
damente grati, vi assicuro che il risultato è esaltante.
Queste persone eccezionali che danno una speranza
e nuova dignità alle persone in difficoltà della loro
stessa comunità e la certezza anche per noi di far
parte di una famiglia. Queste persone non hanno
avuto paura di abbracciarmi, di stringermi, di
commuoversi nell'abbraccio, di mostrarmi la loro
profonda sofferenza. Mi hanno fatto sentire parte
della famiglia, l'ostacolo del linguaggio è svanito

e a parlarsi sono stati i nostri occhi
e i nostri cuori. Quando ad unirti
è un sentimento così forte, ogni
ostacolo si dissolve.

Questo grande amico è colpito da
una grave malattia, ma la dispe-
razione non gli appartiene, continua
a vivere ogni giorno con fede e a
trasmettere speranza e amore. Mi
ha detto di aver capito che l'unica
cosa che conta è l'amore, l'unica
cosa che dà un senso alla vita,
l'unica cosa che alla fine di dà la
certezza di avere vissuto. Anche

per questo lui ora è così sereno, sa di aver amato
sempre e profondamente, senza paura di non essere
capito, di rendersi vulnerabile,
di poter essere tradito, ferito.

Quello che io ho sentito intorno
a lui che io stessa provo, è un
profondo amore per quest'uomo
semplice e profondamente
umano, che mi ha insegnato
a non aver paura di mostrare
i miei sentimenti, che mi ha
insegnato a non temere di
sorridere e di piangere.

Ringrazio Dio per avermi
concesso il privilegio di
percorrere un po' di vita con
lui.

Buona
Pasqua a
tutti

Gloria
Facchinetti
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PROGETTO "MATUMAINI SCHOOL"
DAR ES SALAAM - TANZANIA

Harambee ...nel mondo...

Ann Foster, responsabile della Matumaini School, puntualmente ci invia gli
aggiornamenti sull'andamento del progetto e le novità della scuola. Ne
riportiamo un breve riassunto:
"Abbiamo fatto alcuni lavori agli edifici scolastici: la biblioteca è stata
ristrutturata, ora ha un nuovo tetto di colore verde, e accoglierà i bambini
al loro rientro dalle vacanze. Inoltre, abbiamo completato i lavori di
ristrutturazione di alcuni dormitori femminili e maschili e rifatto il tetto di
un edificio che ospita alcune aule. I lavori stanno continuando e speriamo
di completarli presto. Il Maggiore Madoki, il direttore, e sua moglie lasceranno
la scuola per un altro incarico dopo 6 anni di permanenza. I ragazzi
sono molto tristi di perdere Mama e Baba (mamma
e papà) perché i coniugi Madoki sono stati molto
importanti in questi anni. E' con molto piacere
che vi mando i ringraziamenti dei bambini della
Matumaini School e la benedizione di tutto lo staff.
Tutti noi vi siamo vicini e vi auguriamo un gioioso
2008."

Ann Foster

PROGETTO
"PASSIONE PER LA VITA"
GUARAPUAVA - PARANÀ - BRASILE
E anche Padre Salvatore ci ha inviato una relazione sulle attività
che si sono svolte nella struttura "Recanto da Paz, da Alegria e
da Esperança" e nei quartieri limitrofi.

Per tutto il 2006 e 2007 sono continuate le attività educative e
ricreative degli anni passati: Distribuzione della minestra multi-
mistura; Monitoraggio dei gruppi di peso; Gruppo di formazione
per gestanti; Gruppo di formazione per adolescenti; Gruppo di
formazione spirituale e catechesi; Gruppo di gioco per bambini
fino ai 10 anni (Ludoteca); Farmacia e Fitoterapia; Bazar di
indumenti usati; Gruppo di taglio e cucito; Informatica; Nutrizione

ed igiene alimentare; Cura dell'orto e coltivazione di piante
medicinali; Corso di preparazione al Vestibular (esame di am-
missione all'Università); Domenica di solidarietà; Feste per i
bambini in occasione della Santa Pasqua, del Santo Natale e
della Giornata del bambino (con distribuzione di ceste alimentari).

In più nell'ultimo periodo, abbiamo introdotto nuovi alimenti nel
menù del refettorio che serve ogni giorno un pasto caldo a una
media di 150 persone: non solo minestra multimistura, ma anche
piatti a base di riso e
fagioli, carne e insa-
lata, pasta alla bolo-
gnese e panino con
salsiccia.
Durante l'inverno, che
si è dimostrato par-
ticolarmente rigido,
abbiamo comprato e
distribuito 300 co-
perte alle famiglie
che vivono in con-
dizioni particolarmente disagiate.
Siamo riusciti, anche grazie agli sforzi di volontari della comunità,
a far costruire tre case dignitose per tre famiglie che vivevano
in baracche o tende di fortuna.

Con un corale armonioso urlo di gratitudine, unisco la mia umile
voce, riconoscendo che il Signore della Vita rinnova la mia
giovinezza in ogni gesto che sorge dal vostro cuore, in ogni sorriso
dei bambini da voi sostenuti, in ogni abbraccio grato di Mamme,
di Volontarie e Lideres impegnate al riscatto della dignità dei
nostri e vostri Bambini.

Padre Salvatore Alfredo Renna

brasile

PROGETTO "MATUMAINI SCHOOL"
DAR ES SALAAM - TANZANIA



Il Natale 2008 è stato

dedicato al Progetto

Eritrea, che persegue

il reinserimento dei

bambini di strada di

Asmara nella normale

vita familiare, scolastica

e di quartiere attraverso

un contributo mensile

alle rispettive famiglie di

origine pari a quello

procurato dai bambini

stessi con le loro attività

di piccolo commercio.

Un grassoccio Babbo

Natale di legno,

tranquillamente

accomodato su un

pacco regalo che

racchiude una piccola

pergamena con la

presentazione del

progetto, è stato il

nostro prezioso alleato.

I riscontri non sono

mancati e Babbo

Natale, dalla Lapponia,

ha raggiunto l'Eritrea!

harambee • news

...DAL MONDO DI HARAMBEE

Per la ricorrenza di S. Lucia, invece,
Harambee ha intrapreso una
collaborazione con le scuole del
territorio proponendo, come dono
per gli alunni, simpatiche matite
colorate. Alcuni soci si sono recati
nelle scuole che hanno aderito al
progetto, denominato Regalami un
Sorriso, spiegando ai bambini
l'iniziativa, che si rivolge ad altri
bambini, questi ultimi messicani, che
necessitano di impegnative cure
dentistiche a causa della fluorosi,
malattia che insorge  per l'eccessiva
presenza di fluoro nelle acque
potabili. L'esperienza è stata
assolutamente positiva, non solo
perché ci ha consentito di raccogliere
aiuti concreti per il progetto, ma
anche perché è stata canale di
informazione e sensibilizzazione,
spunto per l'avvio di confronto e
dialogo, anche con i più piccoli, sui
temi che ci stanno a cuore. Anche S.
Lucia, come Babbo Natale, quest'anno
ha compiuto un lungo viaggio...

Con riferimento al S. Natale,
dobbiamo anche darvi conto del
successo che hanno avuto i
prodotti realizzati dalle donne
tanzaniane destinatarie del micro-
finanziamento  erogato da
Harambee. Avevamo già avuto
modo di illustrarvi in passato,
proprio sulle pagine del notiziario,
questa nuova forma di aiuto
(destinata soprattutto alle donne)
che, muovendosi in direzione
opposta all'assistenzialismo,
prevede l'erogazione di un prestito
una tantum per l'acquisto di
materie prime e di attrezzature per
l'avvio di un'attività in proprio;
attività i cui proventi, nel lungo
periodo, consentiranno alle
destinatarie di mantenere se stesse
e i propri figli, ferma la restituzione
di quanto ricevuto. I frutti del nostro
intervento, realizzato attraverso
una nostra responsabile in loco,
sono arrivati in bottega e sono
originalissimi gioielli in vetro
colorato riciclato, cotti da due
donne invalide nel loro piccolo
forno. Insieme a collane, bracciali
ed orecchini, vi abbiamo proposto
anche biancheria ricamata a mano
con i soggetti e i colori dell'Africa:
bavaglie, accappatoi per neonati
e splendide salviette, tutto in puro
cotone. Anche questi articoli, non
solo esteticamente raffinati, ma
anche decisamente utili, sono stati
molto graditi e hanno costituito per
molti di voi un'apprezzata idea
regalo.

news
Come saprete, anche quest'anno, in occasione delle feste,
Harambee ha lanciato l'iniziativa, finalizzata a raccogliere fondi,
attraverso la vendita di un particolare prodotto di artigianato,
per il finanziamento di un progetto specifico.

Ancora una volta, quindi,
Vi ringraziamo di cuore per

il Vostro sostegno, sempre coraggioso
e caloroso, senza il quale nulla

di quanto Harambee sogna
potrebbe realizzarsi.

Brunella Locatelli



ENTRATE
Adozioni                                             € 233.251,84
Offerte                                                €   39.663,52

TOTALE ENTRATE                          € 272.915,36

USCITE
Spedizione per adozioni                    € 209.926,66
Spedizione Offerte per Progetti         €     39.663,52
Costi di Gestione Associazione         €       6.885,95
Fondi da erogare ai progetti               €    16.439,23

TOTALE USCITE                              € 272.915,36
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Venite
alla Bottega
di Harambee

Commercio EQUO e SOLIDALE:
Prezzi Equi ai Produttori e Trasparenti per i

Consumatori

DATE VALORE AI VOSTRI ACQUISTI:
REGALATE DIGNITÀ!
Artigianato, Alimentari

Arredamento Etnico, Abbigliamento
Bomboniere, Articoli Regalo

La notte fra il 28 ed il 29 gennaio 2008 a Nairobi,
in un agguato sotto casa, per la prima volta nella
giovane storia democratica del Kenia, è stato
ucciso un deputato della repubblica. Mugabe
Were  Melitus, di etnia Luo, era appena stato eletto
al Parlamento Keniota in una circoscrizione
considerata a rischio, in quanto avrebbe dovuto
essere appannaggio di un candidato del partito
di governo, vicino all’etnia Kikuyu, predominante
nella zona.  Invece la Gente (uso apposta il termine
gente) aveva creduto in lui, nella sua capacità di
muovere le cose, con pacatezza e tanta umiltà,
ma con una r isolut issima, inconsueta
determinazione. La stessa determinazione che gli aveva
consentito di emergere dalla bidonville – ghetto di Dandora,
dove era nato e cresciuto, aggrappandosi a quell’unica
opportunità offertagli dagli studi presso i comboniani  di
padre Adelmo.

Questa esperienza aveva probabilmente deciso, in ogni
senso, la sua vita: da allora si era sempre impegnato per la
Gente, cercando di dare anche agli altri ragazzi dimenticati 
in quei luoghi infernali una opportunità di vita dignitosa ed
indipendente, attraverso lo studio ed il lavoro. Aveva avviato
attività di sostegno, di studio, cooperative di lavoro. Aveva
contribuito a sollevare il problema della immensa e
incontrollata discarica di Nairobi e si era adoperato per
contenerne i devastanti effetti sulla Gente e sull’ambiente. 

Era divenuto sindaco di quella bidonville cresciuta
a dismisura, senza regole né infrastrutture. E poi
aveva deciso di andare oltre, di proseguire con
coerenza il cammino intrapreso anni prima,  per
poter aiutare più Gente, per poter aiutare il suo
Paese. Sapeva che mano a mano avanzava sulla
strada intrapresa, il rischio si ingrandiva. Sapeva
che gli interessi che si preparava  a stanare si
sarebbero fatti di giorno in giorno più grandi e
pericolosi. Sapeva, fino al tragico epilogo, quello
che stava facendo, con determinata convinzione;
ma sapeva anche che era la cosa giusta da fare,
per tutti coloro che credevano in lui, per coloro

che nemmeno lo conoscevano né mai lo conosceranno. Ci
sono cose giuste che vanno a beneficio di tutti, ci sono
persone che le compiono, in silenzio ed umiltà. Mugabe
Were era una di queste, poche, preziosissime persone.

L’associazione per la quale scrivo queste parole ha avuto
l’onore di lavorare con Mugabe Were e di contribuire ai suoi
progetti; Alcuni soci hanno avuto il raro piacere di conoscere
in lui una persona vera e trasparente, con cui ci si sentiva
in ogni occasione a proprio agio. Oggi non solo piangiamo
per questa persona e per i suoi cari;  piangiamo soprattutto,
come uomini, l’enorme patrimonio umano,  perduto in un
atto vigliacco e asservito agli interessi di pochi.

 Davide Berti

“Another World is Possible”“Another World is Possible”

Un altro anno è passato e di nuovo ci troviamo a ringraziarvi per il lavoro fatto
insieme. Si, perché dietro a queste cifre ci sono bimbi che sono andati a scuola,

hanno mangiato e sono stati curati. A qualcuno è stata sistemata la casa, ad altri sono stati sistemati i denti,
ad altri ancora si è dato un tetto o un posto dove giocare, o semplicemente sentirsi bambini. Grazie a voi abbiamo
stretto le mani di molte mamme, non per fare la carità, ma perché la nostra mano potesse dare loro la forza di
rialzarsi e tornare ad avere coraggio. Avete dato a noi la forza e il coraggio di andare avanti. Grazie

Dott.ssa Gloria Facchinetti
Presidente di Harambee
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